
6 attualità

Pasticceria produzione propria
Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio
per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:
Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Progetto AMOS

Coppie in formazione d’amore
L’associazione di volontariato “Progetto Amos” si occupa di sessualità e di educazione
affettiva secondo l’antropologia e la dottrina cristiana

Chi siamo noi e dove stia-
mo andando? Dove il nostro
desiderio ci porta e a chi il no-
stro bisogno narcisista ci con-
segna? In una società dove or-
mai tutto si fa possibile o qua-
si, dove la realtà ha superato
la fantasia, dove i confini del-
l’identità si fanno sfumati
cresce, in misura forte, la vo-
glia di sapere, di fare chiarez-
za, di andare all’origine per
comprendere chi siamo e do-
ve stiamo andando, per affer-
mare una volta di più che noi
abbiamo desideri e non solo
bisogni che nascono dall’e-
goismo imperante…

Partire dalle origini della
persona, parlare di noi dal
punto di vista antropologico
è uno dei punti fondamentali
su cui fermarci a riflettere.

La persona umana è indivi-
sibile, è un’unità, complessa
certo, ma con caratteristiche
che la rendono unica, irripeti-
bile e sempre in movimento
verso l’altro da sé, vale a dire
l’essere è sempre in relazione.
In questo contesto l’amore e la
sessualità sono dimensioni
che attraversano la persona
donandole stima, benessere,
gioia quando vissute come
donazione di sé, condivisione
di sentimenti, intimità autenti-
ca poiché il nostro incontro
con l’amore, ogni storia d’a-
more, diversa per ognuno di
noi, non è altro da noi stessi,
ma è, o dovrebbe diventare, la
nostra identità più vera.

Nessun essere vivente è tan-
to fragile, ma anche tanto pre-
zioso, come la coppia, quasi
fosse un oggetto di cristallo
meraviglioso, sempre da pro-
teggere con attenzione e sem-
pre a rischio di frantumarsi.

Sulla scia di queste rifles-
sioni è nato, agli inizi degli an-
ni ’90, il PROGETTO AMOS
all’interno della Commissio-
ne Regionale di Pastorale Fa-
miliare del Piemonte e nel
1999 si è strutturata come as-

sociazione di volontariato On-
lus riconosciuta dalla Regione
Piemonte. Il Progetto AMOS
vuole essere, sostanzialmen-
te, un progetto culturale che
desidera parlare di amore e di
sessualità e si occupa di ses-
sualità e di educazione affet-
tiva secondo l’antropologia
e la dottrina cristiana. Vuol
proporre la visione della ses-
sualità come una dimensione
che abbraccia la persona
umana in tutti i suoi aspetti,
esaltandone l’unità.

Si guarda all’incontro tra il
corpo, la psiche e l’interio-
rità o la spiritualità in un di-
namismo positivo. Se è vero
che sessuati si nasce ma ses-
suali si diventa, ogni uomo e
ogni donna sono chiamati ad
un cammino di conoscenza
di sé e dell’altro per poter vi-
vere una buona sessualità ed
una serena vita di coppia.

Obiettivo principale, dun-
que, lo sviluppo della persona
nella sua sfera affettiva e nella
piena valorizzazione della re-
ciprocità uomo-donna. 

Il Progetto AMOS svilup-
pa un approccio interdisci-
plinare ai temi della sessua-
lità e dell’amore attraverso
percorsi formativi rivolti a
diverse tipologie di persone.
Ha assunto come filo condut-
tore strategico, la ricerca di
un dialogo tra le scienze e la
vita delle coppie.

Agisce principalmente sulle
agenzie moltiplicatrici di idee,
dove si insegna, si informa, si
incontrano educatori per intra-
prendere collaborazioni con le
realtà già presenti sul territorio
sia laiche che ecclesiali. Quel-
lo della sessualità è un campo
vasto, per certi versi ancora
inesplorato e sfuggente: è un
mondo ricco di emozioni, sen-
timenti, valori, ma anche di
fatti biologici e implicazioni
psicologiche, culturali e socia-
li. Un intreccio estremamente
denso che ci coinvolge tutti,

sempre, come singoli indivi-
dui e nella relazione. La pasto-
rale familiare abbraccia, nelle
sue attenzioni, tutte le dimen-
sioni della vita relazionale e di
famiglia e quindi deve avere
uno sguardo attento ai mo-
menti di formazione nel cam-
mino di educazione all’amore
e alla vita. Il processo educati-
vo – formativo è un cammino
graduale e continuo che avvie-
ne principalmente in famiglia
già dai primi anni di vita. 

Nell’ottica di poter riflet-
tere su questi temi, dando an-
che strumenti per lavorare
insieme ai giovani dai primi
anni dell’adolescenza fino
alla prima età adulta, ogni
due anni si dà vita ad una
Scuola di formazione rivolta
ad animatori, educatori pa-
storali, insegnanti, catechi-
sti, psicologi, medici e a tutti
coloro che, come coppia o
come singoli desiderano ap-
profondire il tema dell’amo-
re e della sessualità in un’ot-
tica antropologica cristiana.

La proposta per l’anno
2014-2015 è di una Scuola di
Formazione a Pianezza pres-
so Palazzo Lascaris che inte-
resserà sei domeniche da set-
tembre a marzo. È previsto il
servizio di babysitteraggio.

Si affronteranno insieme ad
esperti i temi dell’affettività e
della sessualità dal punto di
vista scientifico, psicologico,
medico, etico, dando informa-
zioni, ma ponendosi nell’otti-
ca di chi desidera trovare degli
strumenti che possano aiutare
ad educare e quindi grazie ai
workshop si favorirà l’elabo-
razione personale del conte-
nuto teorico.
Per avere ulteriori infor-
mazioni Progetto AMOS
Via XX Settembre 87 –
10131 Torino
Tel. 347/3041510
Sito web:
www.progettoamos.it
Indirizzo di posta elettronica
info@progettoamos.it

Elena Comba

Finalmente oggi piove forte, e tutti i nostri amici sono o
a casa o sotto i portici vicino al mercato, così noi possiamo
parlare liberamente.

Siamo tante amiche distribuite negli angoli verdi del no-
stro quartiere, ospitiamo tante persone, ascoltiamo tante
cose, allegre e tristi, stupide o intelligenti, belle o brutte.

Di solito le prime di noi ad essere visitate sono quelle vi-
cine ai mercati, e gli ospiti sono le persone che hanno mon-
tato i banchi, in genere sono extracomunitari, non parlano
sono impegnati a consumare la frugale colazione prima di
tornare a rifornire i venditori di frutta e verdura.

Poi arrivano gli ambulanti con i loro furgoni, ma di que-
sti nessuno o quasi si ferma da noi, hanno tutti fretta di tro-
vare la piazzola di lavoro.

Quasi in contemporanea escono di casa gli scolari e gli
studenti, ma anche loro passano dritti.

Verso le nove escono gli anziani, i nostri ospiti principa-
li, c’è il gruppetto della rotonda del mercato, arrivano per
la maggior parte dalle case vicine.

Parlano dei problemi del condominio, di quelli con i vi-
cini, di politica, dei politici, dei soldi della pensione che
non bastano a tirare avanti dignitosamente, della salute.

A volte la discussione si anima, allora per stemperare
l’aria alcuni si alzano e si spostano sul vialetto davanti alla
chiesa.

Una mezzora dopo ecco apparire quelli che noi chiamia-
mo i grandi camminatori.

Li chiamiamo così perché marciano senza fermarsi, però
le nostre amiche del Parco Colonnetti ci dicono che li si
fermano e come.

Verso le dieci escono i nonni baby sitter, spingono la car-
rozzina o il passeggino, oppure se i bambini camminano, li
fanno sgambettare su e giù per i vialetti, oppure come in
via Plava, per far vedere gli scoiattoli che arrivano dal
Campo da Golf.

Noi amiamo i bambini, e vederli passare senza fermarsi
ci dà un po’ di magone, ma sappiamo aspettare.

Quando i piccoli hanno sfiancato i grandi eccoli che arri-
vano, e che gioia sentire le prime parole, i primi gorgheggi
dei bambini.

Le nostre compagne dei giardinetti ci dicono dei diversi
atteggiamenti che gli adulti hanno verso i bambini.

Ci sono quelli iperprotettivi che non fanno socializzare i
bambini, per contro ci sono nonni o genitori che lanciano il
piccolo nella mischia, mentre loro chiacchierano allegra-
mente incuranti di tutto, fortunatamente ci sono anche
quelli responsabili, che con il loro atteggiamento riescono
a coprire le magagne degli altri

Alle 11 circa, ai giardinetti Camilla Ravera arrivano gli
scopisti. Le amiche sul posto ci dicono che sono persone
che parlano poco, e solo a mano finita, allora escono, e
senza peli sulla lingua, i commenti sulla partita, ma in ogni
caso senza animosità.

Dobbiamo dire che assistiamo anche a vere e proprie
opere di misericordia, come quando vedevamo un grup-
petto di amici che accudiva uno di loro malato di un brutto
ma lanno.

Li abbiamo visti accompagnarlo a braccetto, con le

Counseling
(segue da pag. 3)

Il tuo motto è…
Il coraggio di conoscere se stessi. Questo motto accompa-

gna la mia passione personale e professionale. Solo cono-
scendo noi stessi, siamo davvero protagonisti della nostra vi-
ta e del nostro destino. Come diceva il noto teologo Romano
Guardini, il dono più importante che Dio ha assegnato ad
ognuno di noi è quello di essere se stessi. Compito impegna-
tivo e doveroso per vivere da cristiani in modo autentico.

a cura di Daniele Gandini

Barbara Marchica
Counselor Psicosintetico Professionista
Counselor Pastorale - Licenza in Teologia Morale
349.5389432 - info@barbaramarchica.it
www.barbaramarchica.it

Seminario di Counseling Pastorale
LA RESILIENZA
la capacità di resistere alle difficoltà, potenziando le proprie
risorse personali, relazionali e spirituali

Domenica 15 giugno 2014
dalle 10 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00
presso Il Cenacolo
piazza Gozzano, 4 – TORINO

è richiesta una pre-iscrizione per questioni organizzative en-
tro sabato 7 giugno

Le silenziose chiacchierone

Matteo Picciriello
(segue a pag. 8)



È opinione comune, credenza patogena errata, pensare e
immaginare la biblioteca come un luogo chiuso e noioso, im-
polverato da tonnellate di carta stantia, dove obbligatoria-
mente ci vanno i giovani per approfondire i loro studi o gli
anziani per leggere un giornale gratuitamente!

Per fortuna non è così: la biblioteca è il luogo del benesse-
re antico e moderno dove la vera terapia è la lettura dei libri,
dei giornali e l’incontro con le persone e con le tecnologie
dell’informazione. Secondo una recente ricerca (2011), i ri-
cercatori della Brown University, nella città di Providence
nello stato del Rhode Island (USA), pubblicata sulla rivista
Bmc Public Health mette in evidenza: chi legge e studia con
una certa regolarità settimanale ha valori di pressione più
bassi, ma anche una diminuzione dell’incidenza di altri fatto-
ri “chiave” per la salute, come riduzione di malattie cardio
vascolari, e un minore deterioramento cerebrale: Insomma la
Cultura è anche salute!

Nel nostro quartiere ci sono due biblioteche civiche ed un
Punto Lettura dove ognuno può accrescere la propria cono-
scenza.

Le Biblioteche del quartiere:
la civica Cesare Pavese è attiva dal dicembre 2000, e si

trova al 2° piano dell’edificio dell’ex scuola media Pavese.
Ospita al suo interno un’ampia sala lettura adulti, una sala ra-
gazzi allegra e accogliente, un laboratorio informatico, l’area
incontri, sette postazioni telematiche e l’area multimediale.
Tra le iniziative si segnalano corsi di alfabetizzazione infor-
matica e di navigazione in Internet, incontri di lettura per
adulti, letture animate e laboratori per bambini, attività con
tutte le scuole di ogni ordine e grado. Vi sono 50.014 volumi
a disposizione, la consultazione e prestito di giornali e rivi-
ste, 7091 audiovisivi (CD, DVD, videocassette), 3 postazio-
ni di interrogazione del catalogo on-line. Altro servizio im-
portante, punto prestito libri registrati per non vedenti e an-
cora punto lettura per ipovedenti.

Via Candiolo, 79 - 10127 Torino Tel. (+39) 0114437080 -
Fax. (+39) 0114437089

e-mail biblioteca.pavese@comune.torino.it
Orari: lunedì 15.00-19.45; martedì e mercoledì 14.15-

19.45; dal giovedì al sabato 8.30-14.00
Come arrivarci: Bus: 1 - 14 - 34 - 40 - 43 
La biblioteca Civica Mirafiori il cui punto di forza è l’or-

ganizzazione di momenti d’incontro di lettura per adulti, let-
ture animate e laboratori per bambini, attività con tutte le
scuole di ogni ordine e grado. Inaugurata nell’ottobre 1999 è
una piccola sede di 320 mq che si trova nell’edificio scola-
stico Primo Levi (Istituto Istruzione Superiore) in locali
concessi in comodato dalla Provincia di Torino alla Città di
Torino.

Corso Unione Sovietica, 490 - 10135 Torino
Tel. 0113470637 - fax 0113470637
e-mail biblioteca.mirafiori@comune.torino.it
Orari: martedì e mercoledì dalle 9.00 alle 13.00; giovedì e

venerdì dalle 15.00 alle 19.00; sabato dalle 14.00 alle 18.00 
Come arrivarci: Bus: 34 - 41 - 43 - 63 - 71  Tram: 4 - 10 -

18
In strada Castello di Mirafiori al 148/7 a Torino c’è il Mau-

soleo della Bela Rosin dove esiste da un paio d’anni un inte-
ressante “punto lettura” in cui una gentile signora, aiuto bi-
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Andiamo a Leggere,
e scopriamo una
scuola di benessere
A Mirafiori il piacere di leggere di conoscere
e incontrare persone e di imparare ad usare
il computer! Corsi di lettura anche per ipo-
vedenti e non vedenti! Spazi gioco ed edu-
cativi per bambini! A tante altre iniziative!

Un progetto che piace a pochi
In via Plava sarà presto modificata la viabilità. I residenti esprimono dubbi
sulla reale efficacia degli interventi previsti

Lunedì 5 mag-
gio presso la sa-
la consigliare
della Circoscri-
zione 10, duran-
te i lavori della
II Commissione,
è stato presenta-
to il progetto di
riorganizzazio-
ne della viabilità
in Via Plava re-
sosi necessario a
seguito dell’in-
cremento della
presenza di au-
tomezzi privati
p a r c h e g g i a t i
sulla medesima
via e nelle zone
circostanti. Ciò
è dovuto dall’ar-
rivo di circa 1500 impiegati
FCA (ex Fiat) di cui il 70%
donne, spostati dagli uffici di
Corso Ferrucci in nuovi loca-
li ricavati nelle aree tra gli in-
gressi 29 e 30.

Come già evidenziato nel
precedente articolo pubbli-
cato sul numero 2/2014 di
questo giornale, la situazione
è diventata pesante sia per i
residenti che per gli stessi la-
voratori che non trovano po-
sto per parcheggiare.

I residenti in modo parti-
colare, hanno sollecitato agli
enti preposti, in primo luogo
alla Circoscrizione 10, rispo-
ste positive e compatibili con
una soluzione che soddisfi
gli interessati e che non crei
ulteriori contrasti tra le per-
sone.

Ricordo che ad aggravare
la viabilità è in avvio la co-
struzione, nella zona centrale
del viale, di una pista ciclabi-
le che sottrarrà centinaia di
posti parcheggio.

IL PROGETTO
PRESENTATO

Il Geom. Torchio del Co-
mune ha presentato alcu-
ne planimetrie (vedere foto)
per illustrare le possibili
modifiche delle aree inte-
ressate.

Per la messa in sicurezza
di chi si reca al lavoro o attra-
versa la via, davanti agli in-
gressi delle porte 29 – 30 –
31, verranno creati degli at-

traversamenti pedonali rial-
zati, banchine spartitraffico,
nuove posizioni delle ferma-
te autobus ed una nuova se-
gnaletica. Verrà anche impo-
sto il limite di velocità a 30
Km orari. Saranno ridisegna-
ti i parcheggi sui lati della via
come adesso. (nella planime-
tria 1 è evidenziata la sola
zona ingresso 31, per que-
stioni di spazio, ma la situa-
zione è analoga di fronte alle
altre porte FCA).

Nella planimetria 2 si nota
la nuova rotonda che sarà
realizzata all’intersezione di
via Plava con via Anselmetti,
con conseguente modifica
dei marciapiedi, inserimento
di spartitraffico, riduzione
della carreggiata e traccia-
mento nuove aree parcheg-

gio su ambo i lati di via An-
selmetti.

Il viale alberato verrà tra-
sformato in pista ciclabile,
centrale e rialzata rispetto al-
le carreggiate. Ai lati saran-
no disegnati altri parcheggi
(tra albero ed albero). I sud-
detti lavori potrebbero già
iniziare entro il mese di Giu-
gno.

Gli ingegneri FCA hanno
ricordato che la disponibilità
di parcheggio interno è di so-
li 650 posti e non è aumenta-
bile.

LE OSSERVAZIONI
Molte le osservazioni, che

nel corso della discussione

in sede di commissione, so-
no state esposte dai con-
siglieri e dal pubblico pre-
sente.

In sintesi i consiglieri di
vari schieramenti politici
hanno rimarcato che la solu-
zione proposta non risolverà
il problema degli utenti, spe-
cie dopo aver costruito la pi-
sta ciclabile, anzi si riper-
cuoterà, come già avviene
oggi, ancora di più sulle altre
vie del quartiere. Molti, pur
dichiarandosi favorevoli alla
pista ciclabile, hanno espres-
so contrarietà alla sua co-
struzione proprio perché
fonte incolpevole di ulterio-
re disagio. 

È stato chiesto un aumen-
to dei passaggi dei bus (ma
su questo non ci sono state

risposte), nelle ore di entra-
ta ed uscita, per invogliare
all’uso dei mezzi pubblici,
o anche l’istituzione di na-
vette veloci e a basso costo
(se non gratis) o l’installa-
zione di una ciclo stazione

di bike sharing (bici a no-
leggio in condivisione) che
dai parcheggi di interscam-
bio di corso Unione Sovie-
tica portino sul luogo di la-
voro. Tra l’altro il potenzia-
mento dei mezzi pubblici
farebbe solo del bene a tut-
to il quartiere. 

Particolari osservazioni
sono state fatte a FCA la cui
decisione di spostamento
impiegati, è avvenuta senza
tener conto di quanto poteva
succedere nel nostro quar-
tiere. 

L’azienda ha scaricato la
soluzione del problema alle
istituzioni, dicendosi dispo-
nibile ad intervenire nei la-
vori di ristrutturazione, ma di
fatto costringe gli abitanti del
quartiere a subirne le conse-
guenze.

Il presidente della Circo-
scrizione 10, Marco Novel-
lo, ha sottolineato che l’arri-
vo di nuove persone sul no-
stro territorio potrebbe rivi-
talizzare quella zona in cui
da tempo si lamenta un im-
poverimento di attività com-
merciali e servizi al cittadino
e che è tempo di pensare ad
una mobilità sostenibile,
quella cioè che mira a dimi-
nuire l’impatto ambientale
sociale ed economico gene-
rato dall’uso dei veicoli pri-
vati, invogliando i cittadini
all’uso dei mezzi pubblici o
più ecologici in sostituzione
dell’automobile.

Nella discussione è emer-
so che nei prossimi anni Mi-
rafiori Sud sarà interessata
da altre ristrutturazioni, ri-
guardanti le aree cedute da
FCA a TNE (l’ampio par-
cheggio di stoccaggio vet-
ture lato via Anselmetti) in

Lino Bagnato
(segue a pag. 8)

a cura di Angelo Musso
(segue a pag. 8)

Planimetria 1 - Progetto risistemazione area antistante ingresso 31 (simile soluzione per ingressi 29 e 30)

Il “Punto lettura” all’ingresso del recinto del mausoleo della
Bela Rosin

Planimetria 2 - Progetto nuova rotatoria al fondo di via Plava
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O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali

Lettura, scuola di benessere
(segue da pag. 7)

Le silenziose chiacchierone
(segue da pag. 6)

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
RIFORMA DEL DECENTRAMENTO

Il presidente Novello ha informato il Consiglio che, in vi-
sta della ristrutturazione del Decentramento, a Torino sarà
possibile una riduzione del numero delle Circoscrizioni; le
10 attualmente presenti saranno ridotte a 5 o 6. La nostra Cir-
coscrizione è la più vasta, ma ha il minor numero di abitanti
ed è quindi ragionevole pensare alla sua estensione in dire-
zione di Corso Traiano.

La ragione che più spinge a ridurre il numero dei Centri
Civici è di carattere economico. Il Comune deve ridurre le
spese della politica e nonostante che il decentramento sia
necessario per molti motivi: ormai il cittadino trova nor-
male rivolgersi alla Circoscrizione per i problemi che si
presentano sul territorio. Se lo sportello della Circoscrizio-
ne è vicino fisicamente è più facile farlo diventare vicino
come interlocutore e ricevitore delle lamentele, dei sugge-
rimenti, ecc. 

BARRIERE ARCHITETTONICHE
I gruppi dell’opposizione hanno presentato una interpel-

lanza per sollecitare l’abbattimento delle barriere architet-
toniche in via Farinelli vicino al civico 12. È difficile per i
disabili scendere i gradini, per attraversare via Farinelli. Si
tenga presente che ci sono molte persone provenienti da al-
tre Circoscrizioni che si trovano di fronte a un problema
che può essere risolto senza una eccessiva spesa da Comu-
ne di Torino. 

QUESTIONE DI PRESENZA
Il consigliere non può più dire o pensare: “entro ed esco dal

Consiglio e dalla Commissione di lavoro, quando mi pare,
tanto...” Il Dr. Palese, direttore della Circoscrizione 10, il

15/04/2014 ha comunicato ai Sigg. Consiglieri che non basta
firmare il foglio di presenza al Consiglio o alla Commissione
di lavoro. Da adesso in avanti i consiglieri, firmata la presen-
za dopo l’appello dovranno segnare l'ora in caso di uscita an-
ticipata. La disposizione non ha lo scopo di pagare o meno il
gettone di presenza, che continuerà a essere pagato qualun-
que sia l’ora d’arrivo o di uscita. 

VIA PLAVA
Un’interessante discussione si è tenuta in merito alla si-

tuazione venutasi a creare nella zona di Via Plava, via Ne-
garville, strada del Drosso. Parcheggi selvaggi, invasione
di aree private, mancata potatura dei polloni proprio vicino
ai pochi parcheggi. L’argomento della circolazione e dei
trasporto è stato affrontato nella commissione del 5 mag-
gio, alla quale hanno partecipato, un tecnico del comune,
che ha esposto le soluzioni studiate, e due rappresentanti
della FCA (ex Fiat).

ANNO VERDE 2014
Il coordinatore all’ambiente, con la sua Commissione,

ha predisposto un intenso programma battezzato ANNO
VERDE 2014. Nel pieghevole in distribuzione presso gli
sportelli della Circoscrizione sono descritti alcuni interes-
santissimi appuntamenti e iniziative che vanno dagli Orti
Urbani (marzo), al laboratorio di tessitura riciclata (otto-
bre). Negli altri mesi si svolgeranno iniziative di carattere
ecologico che insegneranno al ricupero di materiali ritenu-
ti di scarto. 

PIAZZALE CAPUANA
Era stato annunciato in Consiglio, con la comprensibile

soddisfazione di tutti, che per il mese di novembre 2013, sa-
rebbero stati completati i lavori nella zona parcheggio di
Piazzale Capuana. Finalmente la fine di un cantiere? L’aper-
tura dei box all’uso progettato? 

La valorizzazione di una zona che ne ha viste di tutti i
colori? No! fino a oggi niente di tutto questo. Sono arrivate
però le zanzare a causa della mancanza di pulizia e manu-
tenzione, specialmente nella sommità delle 4 torrette che
sono diventate vasche di allevamento zanzare e insetti va-
ri. Non vediamo l’ora di diffondere buone notizie appena
ci saranno.

MALAPENNA

bliotecaria, si occupa di organizzare e gestire il flusso di per-
sone che si recano al punto lettura per leggere libri e riviste
ma anche e soprattutto per accedere ad un prestito libro.

Chiunque, non importa se l’utente è residente in quartiere,
munito di documento d’identità può chiedere gratuitamente
la tessera per fruire del prestito libro. Questa tessera è pro-
prio quella delle biblioteche civiche di Torino, che può esse-
re usata in tutta la città. Altra possibilità importante e comoda
e che il libro preso in prestito al punto lettura della Bela Ro-
sin può essere consegnato in qualsiasi altra biblioteca civica
della città! Nei fine settimana, dalle 10.00 alle 12.00 e dalle
15.30 alle 17.00, volontari e volontarie del Progetto Senior
civico della Città e dell’Associazione VOL.T.O. (riconosci-
bili dal cartellino indossato) sono a disposizione per raccon-
tare la storia del luogo e dei suoi personaggi. Sono persone
molto preparate sulla storia dei Savoia e sul mausoleo della
Bela Rosin. 

I giorni di apertura al pubblico nel periodo estivo sono il
Mercoledì, Giovedì, Venerdì, Sabato e Domenica dalle ore
10,00 alle ore 12,00 e dalle 15,30 alle ore 19,30. Nel periodo
invernale i giorni sono i Venerdì, Sabato e Domenica dalle
ore 10 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle 17.00.

Altra particolarità del punto lettura: oltre ai libri in italiano,
si trovano libri in lingua araba, albanese e rumena. Il punto
lettura ha attivato buona collaborazione con la Scuola CTP,
che è un’istituzione scolastica istituita dal Ministero dell’I-
struzione in Strada Castello di Mirafiori n. 55 che è il centro
territoriale per stranieri, dove viene insegnata la lingua italia-
na, ma vi sono corsi per la licenza media e per l’idoneità alla
terza superiore e qualifiche professionali. Molti corsi
d’informatica gratuiti sono realizzati preso la biblioteca C.
Pavese.

a cura di Angelo Musso

stampelle e poi con la carrozzina, fino a quando è stato in
grado di uscire quell’uomo è stato circondato dai suoi ami-
ci, che poi sono andati a trovarlo a casa. 

Quando le campane delle nostre parrocchie suonano il
mezzo giorno, i nostri ospiti tornano a casa per il pranzo.

Probabilmente durante tutta questa chiacchierata non ci
siamo presentate, chiediamo scusa, siamo le panchine del
vostro quartiere. 

Matteo Picciriello

Un progetto che piace a pochi
(segue da pag. 7)

cui dovrebbero sorgere nuove aziende ed una area verde
pedonale e ciclabile.

Al termine della riunione, nei commenti dei cittadini
presenti è emersa chiara l’impressione che la ristruttura-
zione della via Plava è ormai formalmente avviata. Rite-
niamo indispensabile però che Comune, Circoscrizione 10
e FCA tengano in considerazione le osservazioni e le pro-
poste di miglioramento al progetto, che sono state presen-
tate. 

Gli abitanti di Mirafiori Sud hanno sempre dimostrato di
saper affrontare i cambiamenti e le nuove sfide che negli an-
ni hanno scandito la vita del nostro quartiere ed anche stavol-
ta sapranno essere, loro malgrado, partecipi. 

Al Consiglio della Circoscrizione 10 è richiesto un impe-
gno di “compensazione” che riguardi un più efficiente servi-
zio di trasporto pubblico (più puntualità, più passaggi) ed
una attenzione particolare di incremento delle attività com-
merciali. 

Lino Bagnato


